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Effer  Gabbriello  Condolmieri  fu  

di  poi  Papa  Eugenio  IV.  di  

nazione  Viniziano  ,  Uomo  di  

fantiflìma  vita  e  coftumi.  Mo 

rì  il  Padre  , e  lafciollo  molto  

ricco  di  beni  temporali  in  modo  , che  co-  

nofeiuta  a  buon  ora  la  vanità  , e  le  miferie  di  

quella  vita  , volle  folvere  i  tenaci  legami  de_  

beni  temporali  delle  ricchezze  di  quefto  infe 

lice  Mondo  ,  e  dette  per  l ’ amor  di  Dio  ducati  

ventimila  . Difpenfati  i beni  temporali  deter 

minò  voler  effere  erede  de  beni  Eternali  ,  <•  . 

perchè  quefto  effetto  feguitafli  ,  fendo  ufato  

con  Mefler  Antonio  Viniziano  della  Cafa  de_  

Coreri  Gentiluomo  ,  e  di  grandiflìma  reputa-  

jtiorte  infino  dalla  fua  puerizia  ,  che  fu  poi  

Cardinale  di  Bologna  ; infieme  con  Meffer  

Gabbriello  determinorono  di  rinunziare  al  

Mondo  ,  &  alle  fue  pompe  r  E  perchè  quefto  

effetto  feguitafli  ,  volieno  entrare  lotto  il  gio 

go  dell ’ ubbidienza  , e  fecionfi  Frati  di  S.  

Giorgio  d ’ AIiga  , che  fono  quegli  , che  por-  

tono  l ’ abito  azzuro  . Entrati  in  quefto  luogo  

attelono  a  farli  perfetti  nella  vita  fpirituale_.  

mettendoli  a  fare  ogni  cofa,  come  gl ’  altri  con  

grandiflìma  umiltà.  Aveva  Papa  Eugenio  buo-  

niflìma  notizia  della  lingua  Latina  , e  Mefler  

Antonio  il  limile  ,  &  andando  a  tutte  Tore  di  

dì  , e  di  notte  ,  non  perdeva  mai  punto  di  

tempo  . ò  dire  l'ufficio  ,  ò  leggere  ,  ò  orare,  

ò  fcrivere  . Effóndo  buono  fcrittore  per  occu 

pare  il  tempo  , quanto  potea  , riferiffe  di  fua  

mano  un  Breviario  ,  in  fui  quale  diceva  l ’ uffi 

cio  dipoi  ,  che  fu  Pontefice  . Stando  a  quefto  

modo  in  quefto  Muniftero  di  S.  Giorgio  , &  

ufeendo  ogni  dì  la  fama  delle  loro  fmgulari  

virtù.  In  ogni  Muniftero  d ’ Offervanti,  fempre  

iftà  oltre  al  Portinajo  uno  de  Frati  fecondo  le  

loro  conftituzioni  ,  chi  un  di,  e  di  quelli  luo 

ghi  ci  fono  ,  che  vi  Hanno  una  fettimana,  per  

rilpondere  a  foreftieri  ,  che  vengono  al  Muni 

ftero  , e  riceverli  . Sendo  Meffer  Gabbriello  

alla  porta  del  Muniftero,  per  quello  gli  tocca 

va  a  Ilare  ,  venne  a  picchiare  l ’ ufcio  un  Reii-  

giofo  con  abito  come  di  uno  Eremita  . Entra 

to  nel  Chioftro  del  Muniftero  , Meffer  Gab 

briello  fecondo  la  confuetudine  lo  prefe  per  

la  mano  , e  ricevello  con  grandiflìma  carità  ,  

&  andorono,  fecondo  la  confuetudine  loro,  in  

Chiefa  a  fare  Orazione  , Tornati  di  Chiefa  ,  
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&  andando  per  Io  Chioftro  ,  quello  Eremita»,  

fi  volfe  a  Meffer  Gabbriello  , preditegli  Ia_  

elezione  del  Ponteficato . Dipoi  ebbono  parla 

to  alquanto  infieme,  gli  difle  :  Voi  farete  fatto  

Cardinale  ,  e  dipoi  Papa  ,  e  nel  voftro  Ponte 

ficato  arete  di  molte  avverfità  Seguirete  il  

decimottavo  anno  del  voftro  Ponteficato  , di 

poi  vi  morrete . Detto  quefto  prefe  licenza  da  

Meffer  Gabbriello  , e  partiflì  , e  non  più  lo  

rividde  ,  nè  feppe  chi  egli  fi  fuffe  . Quello  di 

ceva  Ipeffo  Papa  Eugenio  a  chi  lo  voleva  udi 

re;  e  per  dar  fede  a  quefto  Indivino,nel  Con 

cilio  di  Bafilea ,  fu  uno  degli  articoli  gli  furo 

no  oppofti  contro  . Non  pafsò  molto  tempo  ,  

che  fu  fatto  Paga  Gregorio  della  Cafa  de  Co-  

reri  Viniziano  Uomo  di  grandilfima  autorità  ,  

e  zio  di  Meffer  Antonio  compagno  di  Meffer  

Gabbriello  . Fatto  Papa  fubito  fece  penfiero  

volere  , che  Meffer  Antonio  fuo  nipote  foffe_  

Cardinale  ,  che  era  come  s ’ è  detto  in  S.  Gior 

gio  d ’ AIiga  . Richiedendolo  il  Papa  per  vo 

lerlo  far  Cardinale  ,  diffe  non  volere  effere,  fe'  

la  Sua  Santità  non  faceva  Meffer  Gabbriello  ,  

col  quale  egli  s ’ era  allevato,  e  fattoli  Religio-  

fo  . Fu  contento  Papa  Gregorio  - Fatto  Car 

dinale  iftette  Papa  Gregorio  non  molto  nel  

Ponteficato  , e  venne  Papa  Aleffandro  ,  e  di  

poi  Papa  Janni  . Seguitò  Martino  . Non  pafsò  

molto  tempo  , che  Meffer  Gabbriello  fu  fatto  

Legato  di  Bologna  ,  dove  fi  portò  beniflìmo  ,  

Morto  di  poi  Papa  Martino  , avendoli  a  eleg 

gere  nuovo  Pontefice  , fu  eletto  Papa  Euge 

nio  , &  ebbe  co ’ Romani  , che  fono  Uomini  

fcandalofi  , differenza  , e  non  era  de ’  primi  

Pontefici  , a  quali  eglino  aveffono  fatto  il  li 

mile  . Vennono  in  tanta  iniquità  , che  gli  

vollono  mettere  le  mani  addoffo  , &  incarce 

rano  . Avendo  intefo  da  fuoi  amici  ,  fi  cavò  

l'abito  Pontificale  , e  mifefi  indoffo  una  cappa  

d ’ un  Frate  ,  &  andandofene  a  un  Porto  , che;  

lo  chiamono  Ripa  ,  entrò  in  fu  un  legno  ,  e_.  

felli  coprire  co ’ bargoni  , perchè  i Romani  

non  lo  conofceffino  . Vennono  in  tanta  iniqui 

tà  , che  lo  feguitorono  , e  non  potendo  pi 

gliarlo  ,  come  volevano  , faettorono  nella  Ga 

lea,  e  fe  non  fuffè,  che,  come  è  detto  ,  l ’ ave 

vano  coperto  , l ’ arebbono  morto  . Volendoli  

fuggire  il  vice  Cancelliere  fuo  nipote  ,  lo  pre 

fono  ,  e  meffonlo  in  prigione  , dove  lo  telino 

ne  circa  di  due  anni  . Montato-Papa  Eugenio-
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